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STORIA DEL BAMBINO 
 
 
Si tratta di una unità didattica assai ricca di spunti  disciplinari e di 
sollecitazioni per i bambini, non difficile da gestire  da parte dell'insegnante. 
E' tuttavia opportuno che l'insegnante  tenga presente il quadro  dei principali 
obiettivi  disciplinari e formativi  dell'unità didattica  al fine di  non 
sacrificarli ad  attività "interessanti" ma non ugualmente prioritarie 
nell'economia complessiva del progetto: 
- come unità didattica di introduzione alla storia, particolarmente importante 
è il lavoro sui "documenti" : il bambino deve a poco a poco rendersi conto 
che le sue  affermazioni su  quello che è successo in passato (a lui ,alla sua 
famiglia, o nella realtà circostante) hanno una attendibilità tanto maggiore 
quanto più sono suffragate da elementi probatori attendibili , che possono 
essere costituiti ad esempio  da  documenti anagrafici, da cronache 
giornalistiche, da foto datate, ecc.; ma anche (con grado di attendibilità 
minore, se privi di riscontri in altri documenti) da  testimonianze di persone, 
da lettere, ecc. 
 
Altrettanto importante è che il bambino arrivi gradualmente a collocare le sue 
vicende (e quelle cui ha assistito  più o meno  direttamente) sulla linea del 
tempo, come fatti (di rilevanza personale o collettiva ) inseriti nel fluire del 
tempo e nella storia della società a cui apparteniamo. 
 
E infine, è importante che il bambino gradualmente identifichi se stesso 
come parte di una società che si trasforma, lui stesso d'altra parte soggetto al 
cambiamento (della crescita, della maturazione intellettuale, ecc.). 
 
E'  evidente  che con  queste ultime due finalità  la "storia del bambino" viene 
ad assumere anche una importanza non trascurabile sul terreno cognitivo 
generale (padronanza del tempo degli avvenimenti umani) e sul terreno 
pedagogico (rapporto tra sé e gli altri, coscienza e capacità di identificare i 
propri cambiamenti, in particolare coscienza del proprio sviluppo fisico ed 
intellettuale). 
 
 
 

SVILUPPO TEMPORALE 
marzo/aprile/maggio 
attività 
- discussioni, testi individuali, interviste, sintesi 
collettive aventi per oggetto: "come ero", "cosa facevo", 
"cosa fanno (come parlano, disegnano, ecc.) i bambini 
piccoli", "i documenti"; 
- attività di confronto di un testo con la realtà e confronto 
di testi;  
- produzione di ipotesi collegata con le misurazioni; 
- misurazione dell'altezza e del peso di ogni bambino;  
- analisi della macchina "bilancia" collegata con la 
misurazione del peso; 
approfondimenti disciplinari e esercizi tecnici e allenamenti 
collegati 
- riflessioni (sollecitate dal confronto con i bambini più 
piccoli) sul linguaggio verbale: precisione consentita 
dall'uso di un lessico appropriato, ecc.; 
- riflessioni sugli errori più diffusi in classe 
(identificazione, "caccia all'errore", ecc.); 
- esercizi di ordinamento delle altezze e dei pesi; 
- esercizi di ordinamento delle date di nascita. 
 
 
 
 
Dal testo individuale autonomo, all'analisi testuale .... 
Dopo che ogni bambino ha costruito il proprio testo sotto la consegna 
"Io mi presento", si passa alla riflessione linguistica su un testo di un 
bambino scelto dall'insegnante tra quelli che hanno trattato vari 
argomenti senza seguire un ordine logico. 
Prima autonomamente, poi a livello collettivo, si ricercano gli 
argomenti trattati dal bambino, si raggruppano e si mettono in ordine 
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L'insegnante dà, quindi, un "modello" descrittivo prendendolo dalla 
letteratura 
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La "storia" si "costruisce" partendo dall'"oggi" .... 
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Innesto di una attività di riflessione linguistica 
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.... e da un tempo "vissuto" insieme, ma già trascorso .... 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 


